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INTRODUZIONE 
 

L’art. 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 

2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare, il 

Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile, il Piano delle Azioni Positive e il Piano 

triennale dei fabbisogni del personale. 

Le finalità del PIAO (articolo 6, comma 1, D.L. N. 80/2021) sono: 

- assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa; 

- migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese; 

- procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 

anche in materia di diritto di accesso. 

Nel PIAO, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ente sono ricondotti alle finalità istituzionali 

e alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei 

territori. Ai sensi degli articoli 7, comma 1, del decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione n. 132/2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO è stabilito nel 31 gennaio di 

ogni anno. 

Esso ha durata   triennale   e   viene   aggiornato   annualmente   entro   la   predetta   data. Il 

successivo articolo 8, del D.M. n. 132/2022 prevede che il PIAO debba assicurare la coerenza dei 

propri contenuti ai documenti di programmazione finanziari che ne costituiscono il necessario 

presupposto. 

Per quanto sopra, il comma 2 del citato art. 8 del D.M. n. 132/2022, prevede che in caso 

di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di 

previsione, il termine del 31 gennaio venga differito di trenta giorni successivi a quello di 

approvazione dei bilanci. 

Una procedura semplificata per la redazione del PIAO è stata prevista per le pubbliche 

amministrazioni con meno di 50 dipendenti (comma 6, articolo 6, Decreto Legge n. 80/2021). Tale 

indicazione ha trovato una propria e puntuale declinazione nell’articolo 6, del decreto ministeriale 

n. 132/2022 e nell’allegato contenente il “Piano-tipo per le Amministrazioni pubbliche, Guida alla 

compilazione”. 

Il PIAO, come previsto dall’articolo 6 e dall’allegato (Piano-tipo) del D.M. n. 132/2022, per gli 

enti con meno di 50 dipendenti, a regime, si compone di tre sezioni e le pubbliche amministrazioni 

procedono esclusivamente alle attività previste nel citato articolo 6. 

Lo schema riassuntivo è, pertanto, il seguente: 
 

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA 

DELL’AMMINISTRAZIONE SEZIONE 2 – VALORE 

PUBBLICO, PERFORMANCE, ANTICORRUZIONE 

• Sottosezione 2.1 – Valore pubblico (non prevista per gli enti con meno di 50 dipendenti); 

• Sottosezione 2.2 – Performance (non prevista per gli enti con meno di 50 dipendenti); 

• Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza; 

SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO: 

• Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa; 

• Sottosezione 3.2 – Organizzazione lavoro agile; 

• Sottosezione 3.3 - Piano triennale fabbisogni di personale; 

SEZIONE 4 - MONITORAGGIO (non prevista per gli enti con meno di 50 dipendenti). 
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SCHEDA ANAGRAFICA DELL’ AMMINISTRAZIONE 
 
 

 
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA 

DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

 

Comune di Mara 

 

Provincia di Sassari 

 

Indirizzo: Via Antonio Mariani, 1, 07010 Sassari 

Partita IVA/Codice fiscale: 00255900904 Sindaco: 

Paolo Chessa 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 7 
 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 529 

 

Telefono: 079805068 

 

Sito internet: www.comune.mara.ss.it 
 

e – mail: protocollo@comune.mara.ss.it PEC: 

protocollo@pec.comune.mara.ss.it 

http://www.comune.mara.ss.it/
mailto:protocollo@comune.mara.ss.it
mailto:protocollo@pec.comune.mara.ss.it
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SEZIONE 2 

 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

 
SOTTOSEZIONE 2.1 – VALORE PUBBLICO 

 

Per la presente sottosezione non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti, si rimanda alle 

indicazioni contenute nel Documento Unico di Programmazione 2024/2026, approvato con 

deliberazione di Consiglio comunale n. 44 del 21.12.2023 

 
 

SOTTOSEZIONE 2.2 – PERFORMANCE 
 

Approvato con delibera della Giunta Comunale n. 19 in data 11.03.2024 

 

SOTTOSEZIONE 2.3 – RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 

Premessa 

 

La presente sottosezione è stata predisposta dal Responsabile per la prevenzione della corruzione 

e per la trasparenza (RPCT) sulla base gli elementi essenziali contenuti nel Piano Nazionale 

Anticorruzione (PNA) 2022 e nei precedenti Piani Nazionali Anticorruzione, sulla base degli 

obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dal Consiglio 

comunale mediante l’approvazione del Dup 2024/2026, nonché sulla base delle caratteristiche del 

contesto esterno nel quale questo Comune opera e del contesto interno relativo alla specificità della 

propria struttura organizzativa. 

 

La presente sottosezione contiene: 

1) la valutazione di impatto del contesto esterno e del contesto interno con riferimento 

all’esposizione al rischio corruttivo; 

2) i processi mappati e l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi; 

3) la programmazione delle misure generali individuate dalla Legge n. 190/2012 e di quelle 

specifiche individuate nel Comune per contenere i rischi corruttivi individuati; 

4) la programmazione del monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 

5) la programmazione dell’attuazione della trasparenza, dell’accesso civico semplice e 

generalizzato e il monitoraggio delle misure organizzative per garantire l’attuazione. 
 

Si specifica, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del D.M. n. 132/2022 nonché del PNA 2022 che 

i Comuni con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, confermare per le 

successive due annualità, la presente sottosezione con apposito atto dell’organo di indirizzo, 

purché nell’anno precedente la conferma non siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative, non siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti, non 

siano stati modificati gli obiettivi strategici, siano state modificate le altre sezioni del PIAO in 

modo significativo, tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza. 

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio. 
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1. Soggetti e ruoli del sistema di prevenzione della corruzione e nella gestione del rischio 

 

Per garantire il buon successo dell'intera strategia di prevenzione della corruzione del Comune, è 

necessaria l'azione sinergica di una pluralità di soggetti, coinvolti a vario titolo nelle diverse 

attività. 

 

1.1. Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la Legge n. 190/2012, si attua 

mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC). 

Il PNA individua i principali rischi di corruzione e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi 

e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 

 

1.2. Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 

Svolge le proprie funzioni in condizioni di indipendenza dall'organo di indirizzo politico, 

con piena autonomia ed effettività e in modo imparziale. 

responsabile, in particolare, deve, tra l'altro: 

- predisporre l’apposita Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, il 

quale deve essere approvato dalla Giunta; 

- verificare l’efficace attuazione della Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” del 

PIAO e il corretto funzionamento, anche attraverso il monitoraggio, al fine di arginare 

adeguatamente i rischi di corruzione; 

- proporre modifiche alla stessa Sottosezione in caso di accertamento di significative 

violazioni delle prescrizioni o di mutamenti dell’organizzazione; 

- svolgere un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 

informazioni pubblicate. 

Nel Comune di Mara, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(RPCT) è individuato nella figura del Segretario comunale. 

 

1.3. Organo di indirizzo politico 

 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con 

particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. In tale quadro, 

l’organo di indirizzo politico ha il compito di: 

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 

sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 

corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano 

sviluppate nel tempo; 

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 
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digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 

incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che 

coinvolgano l’intero personale. 

 

In particolare: 

il Sindaco nomina il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 

 

Il Consiglio comunale definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 

e promozione della trasparenza, i quali costituiscono contenuto necessario dei documenti di 

programmazione strategico-gestionale e della presente Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e 

trasparenza”. 

 

La Giunta comunale è l’organo d’indirizzo politico competente all'approvazione del PIAO e dei 

suoi aggiornamenti, di cui la presente Sottosezione fa parte, così come proposta dal Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione, a seguito del recepimento delle eventuali sollecitazioni 

provenienti dagli stakeholder esterni ed interni. 

 

1.4. Responsabili di Area 

 

Al fine di dare concreta attuazione agli strumenti di prevenzione della corruzione, l’attività del 

Responsabile della prevenzione della corruzione è affiancata dall’attività dei Responsabili di Area 

ai quali, negli ambiti di rispettiva competenza, sono affidati poteri propositivi e di controllo e sono 

attribuiti obblighi di collaborazione, monitoraggio e azione diretta in materia di prevenzione della 

corruzione. 

Ad essi sono attribuiti, tra l'altro, i seguenti compiti: 

 

➢ svolgono attività informativa nei confronti del RPCT; 

➢ partecipano al processo di gestione del rischio, con il coordinamento del RPCT; 

➢ propongono le misure di prevenzione e ne controllano il rispetto da parte dei dipendenti 

dell’Area cui sono preposti; 

➢ provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il 

rischio corruzione svolte nel Servizio cui sono preposti; 

➢ assicurano l’osservanza del Codice di comportamento nazionale e comunale e verificano 

le ipotesi di violazione; 

➢ osservano le misure contenute nella Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” del 

PIAO. 
 

1.5. Dipendenti e collaboratori 

➢ Partecipano al processo di gestione del rischio; 

➢ osservano le misure contenute nella Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”, e 

prestano la loro collaborazione al RPCT; 

➢ segnalano le situazioni di illecito al RPCT e al proprio Responsabile; 

➢ segnalano casi di personale conflitto di interessi al RPCT e al proprio Responsabile. 

1.6. Nucleo di Valutazione 

Il Nucleo di valutazione assume un ruolo importante nel sistema di gestione delle performance 
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e della trasparenza e a esso sono riconosciute diverse competenze, quali, quelle di verifica della 

coerenza tra gli obiettivi di anticorruzione e trasparenza e quelli indicati nei documenti di 

programmazione strategico- gestionale e nel piano della performance, onde rafforzare il raccordo 

tra misure di prevenzione della corruzione e misure di miglioramento della funzionalità delle 

amministrazioni e della performance degli uffici e dei funzionari pubblici, utilizzando altresì i 

dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza e delle misure generali e specifiche 

contenute nel PTPCT ai fini della valutazione delle performance. 

L’attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, posta in capo al RPCT, è 

svolta con il coinvolgimento del Nucleo, al quale il RPCT segnala i casi di mancato o ritardato 

adempimento. Il Nucleo inoltre attesta l’assolvimento degli obblighi di trasparenza ed esprime 

parere obbligatorio sul Codice di comportamento. 

 

1.7. Responsabile dell’Anagrafe unica delle Stazioni Appaltanti (RASA) 

Al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti 

(AUSA), ogni stazione appaltante è infatti tenuta a nominare il soggetto responsabile (RASA) 

dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione 

appaltante stessa. 

 
2. Modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni 

all'amministrazione, il RPCT deve elaborare e proporre le misure di prevenzione della corruzione 

e per la trasparenza da inserire nella sottosezione 2.3 del PIAO. 

Come anticipato per gli Enti Locali è data la possibilità di confermare, per le due successive 

annualità, il Piano approvato a condizione che:  
1. Sia accertata l’assenza totale di fatti corruttivi; 
2. Non vi siano state modifiche rilevanti di natura organizzativa, 

 

Con delibera della Giunta Comunale n. 16 del 04.03.2024 si è proceduto a confermare, per l’anno 

2024, la sottosezione del PIAO 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza; 
 

3. Analisi del contesto 

 

L’analisi del contesto ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente 

(contesto esterno) nel quale il Comune opera sia con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, 

criminologiche, sociali ed economiche del territorio, sia con riferimento alla propria 

organizzazione e attività (contesto interno) possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi o 

di “maladministration” al proprio interno. 

Comprendere infatti le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a 

cui il Comune è sottoposto, consente di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia 

di gestione del rischio. 

 

3.1 Contesto esterno – i reati 

I dati disponibili a livello territoriale consentono un'analisi dettagliata per la Provincia di Sassari. 

In relazione ai seguenti delitti si evince come vi è un aumento delle fattispecie criminose legate 

all’estorsione, truffe e frodi informatiche e riciclaggio e impiego di denaro. I dati numerici che 
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seguono sono riferiti al numero delle denunce ogni 100.000 abitanti. 

 

Associazione per delinquere 2018 2019 2020 2021 2022 

10,1 0,4 0,5 0 0,4 

Associazione di tipo mafioso 0 0 0 0 0 

Riciclaggio e impiego di denaro 1,4 1,8 2 1,2 1,6 

Truffe e frodi informatiche 225,3 278,3 361,7 426,8 467,1 

estorsioni 10,1 15,5 12,5 13,3 16,5 

 

 

Dalle sotto riportate tabelle sul numero complessivo di delitti contro la Pubblica Amministrazione 

denunciati dalle forze di polizia all'autorità giudiziaria negli anni dal 2020 e 2021 relativamente 

alla Sardegna e alla Provincia di   Sassari, si nota l’assenza dei reati “più gravi” contro la P.A. 

(corruzione, concussione), che confermano la non particolare criticità del contesto del sassarese. 

 

Delitti contro la P.A. denunciati dalle forze di 

polizia all'autorità giudiziaria anno 2020 

n. reati 

in 

Sardegna 

n. reati nella 

provincia di 

Sassari 

peculato 3 0 

peculato mediante profitto dell’errore altrui 1 0 

malversazione di erogazioni pubbliche 3 2 

indebita percezione di erogazioni pubbliche 5 1 

concussione 0 0 

corruzione per l’esercizio della funzione 0 0 

corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio 0 0 

corruzione in atti giudiziari 0 0 

induzione indebita a dare o promettere utilità 0 0 

induzione indebita a dare o promettere utilità (commessa dal 

pubblico ufficiale) 

0 0 

induzione indebita a dare o promettere utilità (commessa da 

chi dà o promette) 

0 0 

corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 1 0 

istigazione alla corruzione 0 0 

abuso d’ufficio 42 16 

peculato, concussione, corruzione di membri e funzionari di 

organi di Comunità europee o internazionali ecc. 

0 0 
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Reati contro la P.A. denunciati dalle forze di 

polizia all'autorità giudiziaria anno 2021 

n. reati 

in 

Sardegna 

n. reati 

nella 

provincia 

di 

Sassari 

peculato 9 1 

peculato mediante profitto dell’errore altrui 0 0 

malversazione di erogazioni pubbliche 9 3 

indebita percezione di erogazioni pubbliche 16 6 

concussione 0 0 

corruzione per l’esercizio della funzione 1 0 

corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio 0 0 

corruzione in atti giudiziari 0 0 

induzione indebita a dare o promettere utilità 0 0 

induzione indebita a dare o promettere utilità (commessa dal 

pubblico ufficiale) 

0 0 

induzione indebita a dare o promettere utilità (commessa 

da chi dà o promette) 

0 0 

corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 0 0 

istigazione alla corruzione 3 0 

abuso d’ufficio 27 9 

utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragione di 

ufficio 

0 0 

rivelazione ed utilizzazione di segreti d’ufficio 2 0 

rifiuto di atti d’ufficio. Omissione 49 17 

rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o 

da un agente della forza pubblica 

0  

interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità 20 6 

sottrazione   o   danneggiamento di   cose sottoposte a 

sequestro ecc. 

51 10 

violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose 

sottoposte a sequestro ecc. 

40 12 

 

3.1.1. Contesto esterno – territorio, economia e strutture 

 

 

Situazione socio-economica 

 

In questo paragrafo intendiamo rivolgere la nostra attenzione sulle principali variabili socio 

economiche che riguardano il territorio amministrato. 

A tal fine verranno presentati: 

L’analisi della popolazione; 

L’analisi del territorio e delle strutture; 

• L’analisi sull’economia insediata. 
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Popolazione: 

 

L’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse per un 

amministratore pubblico. 

 

La conoscenza pertanto dei principali indici costituisce motivo di interesse perché permette di orientare 

le politiche pubbliche. 

 

Popolazione legale al censimento (2011) n° 682 

Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente n° 533 

di cui: maschi n° 256 

femmine n° 277 

nuclei familiari n° 241 

comunità/convivenze n° 0 

Popolazione al 1 gennaio 2020 

(anno precedente) 

Nati nell’anno 

Deceduto nell’anno 

Saldo naturale 

Immigrati nell’anno 

Emigrati nell’anno 

Saldo migratorio 

Popolazione al 31 dicembre 2020 

(anno precedente) 

di cui: 

In età prescolare (0/6 anni) 

In età scuola obbligo (7/14 anni) 

In forza lavoro 1° occupazione (15/29) 

In età adulta (30/65 anni) 
In età senile (oltre 65 anni) 

  n° 562 

n° 1 
  

n° 15   

  n° -14 

n° 0   

n° 15   

  n° -15 

  n° 533 

   

n° 

 

12 

  n° 22 
  n° 63 
  n° 256 
  n° 180 

Tasso di natalità ultimo quinquennio: Anno Tasso 

 2016 0,25 % 
 2017 0,32 % 
 2018 0,16 % 
 2019 0,69 % 

 2020 0,18 % 

Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno Tasso 
 2016 1,61 % 
 2017 1,31 % 
 2018 1,85 % 

 2019 2,61 % 
 2020 2,81 % 
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Popolazione: trend storico 

 

Descrizione 2016 2017 2018 2019 2020 

Popolazione complessiva al 31 dicembre 618 604 585 562 533 

In età prescolare (0/6 anni) 21 19 16 16 12 

In età scuola obbligo (7/14 anni) 26 26 27 23 22 

In forza lavoro 1° occupazione (15/29 anni) 93 79 74 68 63 

In età adulta (30/65 anni) 300 279 279 268 256 

In età senile (oltre 65) 178 201 189 187 180 

 

Territorio: 

 

La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività preliminare per la 

costruzione di qualsiasi strategia. 

A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue 

infrastrutture, presi a base della programmazione. 

 

SUPERFICIE 

 
 

Risorse Idriche: 

Laghi n° Fiumi e Torrenti n° 

 

Strade: 

Statali km 2,00 Provinciali km 2,00 Comunali km 10,00 

Vicinali km 0,00 Autostrade km 0,00  

 

 

3.1.2. Contesto esterno – gestione dei servizi comunali 

Nei paragrafi che seguono verranno analizzati: 

• I servizi e le strutture dell’ente; 

• Gli strumenti di programmazione negoziata adottati o da adottare; 

• Le partecipazioni e la conseguente definizione del Gruppo Pubblico Locale; 

• La situazione finanziaria; 

• La coerenza con i vincoli del patto di stabilità. 

 

Servizi e Strutture 

 

Attività 2020 2022 2023 2024 

Asili nido n.0 posti n. posti n. posti n. posti n. 

Scuole materne n.0 posti n.20 posti n.0 posti n.0 posti n.0 

Scuole elementari n.0 posti n. posti n. posti n. posti n. 

Scuole medie n.0 posti n. posti n. posti n. posti n. 

Strutture per 

anziani 

n.0 posti n.1 posti n.1 posti n.1 posti n.1 

Farmacie comunali n. n. n. n. 

Kmq 18,80 
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Rete fognaria in Km 4 4 4 4 

- Bianca     

- Nera 4 4 4 4 

- Mista     

Esistenza depuratore     

Rete acquedotto in Km 25 25 25 25 

Attuazione servizio idrico 

integrato 

    

Aree verdi, parchi, giardini n.1 hq n.1 hq n.1 hq n.1 hq 

Punti luce illuminazione 

pubblica 
n. n. n. n. 

Rete gas in Kmq     

Raccolta rifiuti in quintali 191 191 191 191 

- Civile 191 191 191 191 

- Industriale     

- Raccolta diff.ta S S S S 

Esistenza discarica     

Mezzi operativi n.2 n.2 n.2 n.2 

Veicoli n.1 n.1 n.1 n.1 

Centro elaborazione dati     

Personal computer n.11 n.10 n.10 n.10 
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Organismi gestionali 

 

Attività Modalità di 

gestione 

(diretta/indiretta) 

Gestore 

(se gestione 

esternalizzata) 

Data 

Scadenza 

affidamento 

Gestione Biblioteca 

Comunale 
indiretta Associazione 

Andala Noa 

 

SERVIZIO 

GESTIONE 

LUDOTECA 

indiretta Consorzio Andalas 

De Amistade 

28/02/2022 

SERVIZIO DI 

AMMINISTRATOR

E DI SISTEMA DI 

CUI AL 

D.LGS 196/2003 

indiretta SIPAL 28/02/2022 

SERVIZIO DI 

RACCOLTA 

DIFFERENZIATA 

DEI RIFIUTI 

SOLIDI URBANI, 

IGIENE URBANA 

E SERVIZI 

COMPLEMENTA

RI 

NELL’ABITATO 

DI 

MARA 

indiretta Unione dei 

Comuni del 

Villanova 

31/12/2024 

NOLEGGIO 

FOTOCOPIATO

RE "KIOCERA 

3551 CI 

indiretta HARDWARE 

SERVICE DI 

ADRIANO 

MARTINEZ 

31/01/2022 

SERVIZIO 

MANUTENZIO

NE IMPIANTO 

VIDEOSORVEGLIA

NZA 

indiretta Da appaltare  

SERVIZIO DI 

COMODATO E 

MANUTENZIO

NE ESTINTORI 

indiretta ELMI SRL 31/12/2022 

SERVIZIO DI 

PULIZIA 

IMMOBILI 

COMUNALI 

indiretta IMPRESA SEA 

S.R.L. 

31/01/2023 

SERVIZIO 

BONIFICA 

DATI PASSWEB 

indiretta EN.LI GROUPE 

SRLS 

31/12/2022 



 

14 

 

 

SERVIZIO 

SPORTELLO 

PSICOLOGICO 2022 

indiretta Da appaltare  

FORNITURA DI 

CARBURANTE 

PER 

AUTOTRAZIONE 

indiretta KUWAIT 

PETROLEUM 

ITALIA S.P.A. 

24/01/2022 

SERVIZIO 

GESTIONE 

 COOPERATI IL 28/02/2022 
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PRELIEVI EMATICI  QUADRIFOGLIO  
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Elenco enti strumentali e società controllate e partecipate (Gruppo Pubblico Locale) 

 

NOME 

PARTECIPA

TA 

CODICE 

FISCALE 

PARTECIPAT

A 

QUOTA DI 

PARTECIPAZI

ONE 

scadenza 
funzioni 

attribuite 

 

ABBANOA 

S.P.A. 

 

02934390929 

 

0,0169823% 

 

31/12/2100 

Raccolta, 

trattamento e 

fornitura di 

acqua 

LOGUDORO 

GOCEANO 

S.C. a R.L. 

 
02009980901 

 
0,962% 

 
31/12/2050 

Promozione 

sviluppo rurale 

 
Si da atto che l’Ente di Governo dell’ambito della Sardegna, non è oggetto di rilevazione, poiché si 

tratta di Ente con personalità giuridica di diritto pubblico al quale aderiscono obbligatoriamente i comuni 

che rientrano nell’ambito territoriale ottimale della Regione Sardegna, titolari di una quota di 

partecipazione stabilita secondo i criteri dell’art. 4 dello Statuto. Tale condizione era stata evidenziata 

anche nel Piano di razionalizzazione di cui alla delibera di C.C. n.34 del 27/08/2015; 

Si da atto che la partecipata LOGUDORO GOCEANO S.C. a R.L. con nota prot. 01/2019 registrata al 

protocollo di codesto Comune al prot. n. 88 del 08/01/2019, rende nota la connotazione dello stato 

giuridico della medesima quale “Associazione Riconosciuta” che ne determina, pertanto, la condizione di 

Organismo di Diritto Pubblico tramite il rispetto della Normativa vigente in merito. 
 

 
 

 Esercizio Programmazione Pluriennale 
 2020 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
 

Consorzi 0    

Aziende 2 2 2 2 

Istituzioni     

Società in house     

Concessioni     

 

3.2. Contesto interno 

Nell’analisi del contesto interno sono stati presi in esame anche gli esiti del monitoraggio delle 

misure relative all’anno precedente e le criticità riscontrate nell’ambito dei controlli interni 

successivi. Infine, per inquadrare ulteriormente il contesto interno, si evidenzia che nel corso del 

2022: 

− nessun dipendente o amministratore è stato indagato o ha subito sentenze di condanna per 

reati contro la P.A., o comunque connesse a fenomeni di corruzione e di cattiva gestione; 

− non è stato attivato alcun procedimento per responsabilità amministrativa, civile o contabile 

e nessuno ha subito condanne per maturazione di responsabilità; 

− non sono pervenute segnalazioni (neanche nell’apposita piattaforma) di illegittimità da 
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parte dei dipendenti, amministratori, cittadini e/o associazioni; 

− non è stato richiesto l'intervento del titolare del potere sostitutivo in caso di inerzia nella 

conclusione del procedimento amministrativo, individuato nel Segretario comunale, 

affinché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il 

procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un commissario; 

− è stato attivato un procedimento disciplinare ed è stata irrogata la relativa sanzione per fatti 

estranei a fenomeni corruttivi. 
 

Dai risultati dell’analisi del contesto sia esterno che interno non emergono fattori di potenziale o 

particolare condizionamento del corretto funzionamento dell’ente. 

 

 

4. Processo di gestione del rischio 

La gestione del rischio è lo strumento da utilizzare per ridurre le probabilità che il rischio di 

corruzione si verifichi, attraverso la progettazione di misure di prevenzione. 

Questo Comune, in sede di redazione del PTPCT 2020/2022, si è avvalso delle indicazioni 

metodologiche di gestione del rischio contenute nell’Allegato 1 al Piano Nazionale Anticorruzione 

(PNA) 2019 e il processo di gestione del rischio è stato articolato con la previsione delle seguenti 

fasi: 

a) definizione e analisi del contesto esterno e interno; 

b) mappatura dei processi (che costituisce l’aspetto centrale e più importante dell’analisi del 

contesto interno); 

c) valutazione del rischio per ciascun processo; 

d) stima del rischio mediante l’utilizzo di un sistema di misurazione di tipo qualitativo, dando 

ampio spazio alla motivazione della valutazione; 

e) trattamento del rischio (misure generali e misure specifiche); 

f) monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione. 

Nella presente sottosezione viene confermato il processo di gestione del rischio e le sue fasi secondo 

la metodologia già adottata, che di seguito si riportano sinteticamente. 
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4.1. Mappatura dei processi 

La mappatura consiste nell’identificazione e descrizione dell’elenco dei processi 

dall’amministrazione. 

 

4.2. Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la fase nella quale vengono identificati i principali eventi rischiosi che 

possono manifestarsi per ogni processo rilevato nella mappatura, mediante l’utilizzo di differenti 

tecniche e fonti informative, quali i risultati dell’analisi del contesto esterno e interno che, come in 

precedenza evidenziato, appare non problematico. Nella valutazione del rischio, si è tenuto conto, 

inoltre, degli esiti del monitoraggio svolto periodicamente dal RPCT in sede di controllo successivo 

di regolarità amministrativa sugli atti, dei report dei Responsabili di Area, delle relazioni annuali 

del RPCT, della mancanza di segnalazioni tramite la piattaforma di whistleblowing, ma soprattutto 

di fonti di carattere “soggettivo”, rappresentate dalla conoscenza diretta dei processi e delle relative 

criticità da parte di ciascun dipendente. 

 

4.3. Stima del livello di esposizione al rischio 

Per la stima del livello di esposizione è stato utilizzato l’approccio valutativo con gli indicatori già 

adottati in sede di redazione dei precedenti PTPCT, ossia: 

 

Rilevanza degli interessi esterni: è quantificato in termini di entità del beneficio economico e non 

economico ottenibile dai soggetti destinatari del processo. Ossia, la presenza di interessi rilevanti, 

economici o meno, e di benefici per i destinatari determina un incremento del rischio. 

 

Grado di discrezionalità: un processo decisionale altamente discrezionale si caratterizza per un 

livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato. Ossia, quanto 

più un processo è disciplinato esaustivamente da Leggi, Decreti Legge, Decreti Legislativi, 

Regolamenti anche comunali è più vincolato e meno esposto a rischio, in quanto è limitata la 

discrezionalità dell’operatore. 

 

Manifestazione di eventi sentinella: il processo è stato oggetto di procedimenti aperti 

dall’autorità giudiziaria o contabile, o ricorsi amministrativi nei confronti del Comune, di 

procedimenti avviati nei confronti dei dipendenti coinvolti, o è stato già oggetto di eventi corruttivi 

nel Comune o in altri Comuni, o di accesso civico semplice o di reclami/segnalazioni scritti o 

verbali. In tali casi il rischio aumenta, poiché quel processo ha caratteristiche che rendono 

praticabile il malaffare. 

 

Complessità del processo: ossia, se il processo coinvolge più amministrazioni o terzi il valore di 

rischio aumenta. 
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Per ciascun processo è stato quindi formulato un giudizio complessivo con l’utilizzazione della 

stessa scala di misurazione ordinale di cui sopra. 

Per alcuni processi, la stima del livello di esposizione al rischio è stata modificata in occasione 

della predisposizione della presente sezione. 

 

 

5. Trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio è la fase volta a individuare i correttivi e le modalità più idonee a 

prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

Per ciascun processo sono state previste le misure di prevenzione della corruzione, in funzione 

delle criticità rilevate in sede di analisi e valutazione nonché i responsabili della loro attuazione. 

Le misure da adottare al fine di minimizzare il verificarsi di eventi corruttivi sono di due 

tipologie, ossia generali e specifiche. 

 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 

 

Le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di 

valutazione del rischio e si caratterizzano, dunque, per l’incidenza su problemi specifici. 

 

Il risultato del processo di gestione del rischio di cui al punto 4., ove sono programmate anche le 

misure specifiche, è descritto nell’allegato A) denominato “Registro dei processi, di valutazione 

dei rischi e delle misure di trattamento”. 

 

 

6. Misure generali 

Le misure generali di seguito descritte incidono sul sistema complessivo della prevenzione della 

corruzione in quanto intervengono in materia trasversale sull’intera amministrazione. Tali misure, 

comuni a tutti i Servizi, costituiscono misura specifica con riferimento ad alcuni processi a rischio. 

Inoltre con deliberazione della Giunta Comunale n. 35 del 15.05.2023 il Segretario Comunale è 

stato individuato Gestore delle segnalazione di operazioni sospette in attuazione delle norme in 

materia di antiriciclaggio. 

 

MISURA GENERALE 1- CODICE DI COMPORTAMENTO – Art. 54 D.lgs n. 165/2001 

Il Codice di comportamento costituisce uno dei principali strumenti di prevenzione della 

corruzione, idoneo a mitigare la maggior parte delle tipologie dei comportamenti a rischio di 

corruzione, in quanto specificamente diretto a favorire la diffusione di comportamenti ispirati a 

standard di legalità ed eticità nell’ambito delle pubbliche amministrazioni. Tale misura opera in 

maniera trasversale all’interno dell’amministrazione. 

Tra le misure di prevenzione della corruzione il codice di comportamento riveste, nella strategia 

delineata dalla Legge n. 190/2012 (nuovo art. 54 del D.lgs n. 165/2001) un ruolo importante, 

costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei dipendenti e 

orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con il PTPCT.  
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MISURA GENERALE 2- ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI – 

Art.6 bis L. n.241/1990 – Artt. 6, 7 e 14 del DPR 62/2013 

La Legge n. 190/0012 ha introdotto uno specifico obbligo per chi, nell’esercizio delle funzioni, 

si possa trovare in una situazione di conflitto di interesse, e cioè il dovere di astenersi. Il 

funzionario pubblico, in base a tale previsione, legittimamente può (e deve) rifiutare di svolgere 

la sua attività, per evitare che i suoi interessi personali incidano (o possano incidere) sulla 

decisione pubblica. L’astensione rappresenta quindi un obbligo per il funzionario; detto obbligo è 

esplicitato nell’art. 6 bis della Legge 241/1990, rubricato “conflitto di interessi” e in essa 

introdotto proprio dalla Legge n. 190/2012 (comma 41, art. 1). 

 

Art. 6-bis. (Conflitto di interessi) 

“Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 

valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in 

caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”. 

Detta norma prevede l’obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare 

dell’ufficio competente ad adottare pareri, valutazioni tecniche, atti endoprocedimentali e il 

provvedimento finale nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale (conflitto con 

l’interessi perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui il destinatario 

del provvedimento, gli altri interessati e contro interessati sono portatori). 

Il conflitto di interessi e il conseguente obbligo di astensione sono disciplinati anche in diversi 

articoli del Codice di comportamento, approvato con il DPR 62/2013 (artt. 6, 7, 14, comma 2). 

 

Art. 6. Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse 

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all’atto 

dell’assegnazione all’ufficio, informa per iscritto il dirigente dell’ufficio di tutti i rapporti, diretti 

o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia 

o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 

abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 

collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 

decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in 

situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di 

conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di 

qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento di voler assecondare 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 
Diffusione della conoscenza del codice con riguardo ai collaboratori/ appaltatori e/o soggetti 
esterni interessati mediante l’inserimento in tutti i disciplinari di 
incarichi/capitolati/avvisi/contratti per l’affidamento di appalti e incarichi di qualsiasi tipologia 
del Modello 1) Dichiarazione di conoscenza e rispetto del Codice di comportamento. 
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pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 

 

Art. 7. Obbligo di astensione 

Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano 

coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 

conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 

soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 

rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 

curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, 

società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in 

ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile 

dell’ufficio di appartenenza. 

 

Art. 14. Contratti ed altri atti negoziali 

2. Il dipendente non conclude, per conto dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, 

servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo 

privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi 

dell’articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l’amministrazione concluda contratti di 

appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente 

abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si 

astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni ed alle attività relative all’esecuzione del 

contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell’ufficio. 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 

1) Il dipendente che valuti di doversi astenere da un procedimento in quanto ritiene possa 

sussistere un conflitto di interessi, attuale o potenziale, deve segnalarlo al proprio Responsabile (o 

se si tratta del Responsabile, al Segretario comunale), mediante il Modello 2) Dichiarazione di 

conflitto di interessi. 

Il Responsabile/Segretario valuta nel caso concreto la sussistenza o meno del conflitto di interessi 

e risponde per iscritto. Si rinvia a quanto descritto negli artt. 6 e 7 del Codice di comportamento 

comunale. Tutte le dichiarazioni devono essere protocollate, trasmesse al RPCT e inserite nel 

fascicolo del relativo procedimento. 

 

2) Ciascun dipendente, all’atto dell’assegnazione all’ufficio, deve rendere al proprio 

Responsabile (o se si tratta del Responsabile, al Segretario comunale), la dichiarazione di tutti i 

rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che 

abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, mediante il Modello 3) Dichiarazione rapporti 

collaborazione con soggetti privati. 

 

3) Ciascun dipendente deve comunicare tempestivamente al proprio Responsabile (o se si tratta 

del Responsabile, al Segretario comunale), la appartenenza o adesione ad associazioni od 

organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano 

interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio, mediante il Modello 4) Dichiarazione di 

partecipazione ad associazioni e organizzazioni. 

 

4) Ciascun dipendente deve comunicare al proprio Responsabile (o se si tratta del Responsabile, 

al Segretario comunale), mediante il Modello 5) Dichiarazione relativa a contratti o atti negoziali 

conclusi a titolo privato se ha stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1342
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MISURA GENERALE 3 - CONFLITTO DI INTERESSI NEGLI APPALTI – Art.42 e 

Art. 78 del D.Lgs n.50/2016 Art.42 del D.Lgs n. 50/2016 (nelle procedure di gara) (Linee 

guida ANAC n.15, approvate con delibera n. 494 del 05/06/2019, PNA 2022, approvato con 

delibera n.7 del 17.01.2023. 

L’art. 42 del D.lgs n. 50/2016 disciplina l’ipotesi particolare in cui il conflitto di interesse insorga 

nell’ambito di una procedura di gara. 

Si ha conflitto d’interesse, secondo quanto disciplinato dall’art. 42 del Codice dei contratti, 

quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto 

della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli 

appalti e delle concessioni può influenzare, in qualsiasi modo, il risultato, ha direttamente o 

indirettamente un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere 

percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di 

appalto o di concessione. 

L’art. 42 è riferito al «personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi». Si tratta 

dei dipendenti in senso stretto, ossia dei lavoratori subordinati, e di tutti coloro che, in base ad un 

valido titolo giuridico, legislativo o contrattuale, siano in grado di impegnare l’ente nei confronti 

dei terzi o comunque rivestano, di fatto o di diritto, un ruolo tale da poterne obiettivamente 

influenzare l’attività esterna. Devono essere considerati anche i soggetti che intervengono nella 

fase esecutiva. 

Valutato anche quanto rilevato da Anac nel PNA 2022, i soggetti a cui si applica l’art. 42 sono: 

RUP, soggetti che partecipano alla predisposizione o approvazione della documentazione di gara, 

progettisti esterni, commissari di gara, direttore dei lavori, direttore dell’esecuzione (ed eventuali 

assistenti), collaudatori/soggetti competenti alle verifiche di conformità, coordinatore per la 

sicurezza, l’esperto per l’accordo bonario, gli organi coinvolti nella valutazione delle transazioni, 

organi deputati alla nomina del RUP, presidente e tutti i componenti dei collegi consultivi tecnici. 

In merito al conflitto di interessi in materia di contratti pubblici il RUP è il soggetto tenuto ad 

acquisire le dichiarazioni/sollecitare le dichiarazioni dei soggetti all’atto della partecipazione alla 

procedura, nonché ad effettuare una prima verifica sul fatto che siano state rese correttamente. La 

verifica sulla dichiarazione del RUP viene svolta dai soggetti che lo hanno nominato. 

 

Anche la normativa emanata per l’attuazione del PNRR assegna particolare valore alla 

prevenzione    del    conflitto     di     interessi.     L’art.     22     del     Regolamento     UE 241/2021 

stabilisce specifiche misure, imponendo agli Stati membri, fra l’altro, l’obbligo di fornire alla 

Commissione i dati del titolare effettivo del destinatario dei fondi o dell’appaltatore “in particolare 

per quanto riguarda la prevenzione, l’individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione 

e dei conflitti di interessi”. Nelle Linee Guida del MEF annesse alla circolare 11 agosto 2022, n. 

30/2022, è previsto l’obbligo per gli operatori economici di comunicare i dati del titolare 

effettivo. 

utilità nel biennio precedente con l’impresa aggiudicataria della gara d’appalto, lavori, fornitura, 
servizio, finanziamento o assicurazione; il dipendente è altresì tenuto ad astenersi dalla 
partecipazione all’adozione delle decisioni ed alle attività relative all’esecuzione del contratto. 

 
I controlli delle dichiarazioni sostitutive sono effettuati ogni qualvolta insorga il sospetto della 
non veridicità delle dichiarazioni, anche a seguito di segnalazione da parte di terzi. 
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MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA FINO AL 30.06.2023 

Il Rup all’atto della nomina rende apposita dichiarazione mediante il Modello 6) Dichiarazione 

di assenza conflitto interessi del Responsabile Unico di Procedimento (RUP). 

2) Qualsiasi soggetto incaricato nell’ambito dell’esecuzione di contratti pubblici, deve rendere 

rende apposita dichiarazione mediante il Modello 7) Dichiarazione di assenza conflitto di 

interessi dei soggetti incaricati. 

 

3) In sede di gestione procedure di appalto i componenti e il segretario delle commissioni di gara 

devono rendere la dichiarazione mediante il Modello 8) Dichiarazione di assenza di cause di 

conflitto di interessi dei commissari e segretario delle commissioni di gara, ai sensi degli artt. 

42 e 77 D.lgs n.50/2016. 

Per l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dall’art. 29 del D.lgs n.50/2016, il 

Responsabile di Area deve pubblicare la dichiarazione di cui al Modello 8), insieme al curriculum 

professionale del dichiarante, nella sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale del 

Comune. 

 

 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA DAL 01.07.2023 

Il 01.04.2023 è entrato   in   vigore   il   Decreto   legislativo   31   marzo 2023, n.   36 Codice 

dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, che diventerà 

efficace dal 01.07.2023. A decorrere da tale data: 

Il Rup all’atto della nomina dovrà rendere apposita dichiarazione mediante il Modello 6bis) 

Dichiarazione di assenza conflitto interessi Responsabile Unico di Progetto (RUP) 

 

2) Qualsiasi soggetto incaricato nell’ambito dell’esecuzione di contratti pubblici, dovrà rendere 

apposita dichiarazione mediante il Modello 7bis) Dichiarazione di assenza conflitto di interessi 

dei soggetti incaricati. 

 

3) I componenti e il segretario delle commissioni di gara dovranno rendere la dichiarazione 

mediante il Modello 8bis) Dichiarazione di assenza di cause di conflitto di interessi dei 

commissari e segretario delle commissioni di gara. 

Per l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dall’art. 29 del D.lgs n.50/2016, il 

Responsabile di Area deve pubblicare la dichiarazione di cui al Modello 8bis), insieme al 

curriculum professionale del dichiarante, nella sezione Amministrazione trasparente del sito 

istituzionale del Comune. 

I controlli delle dichiarazioni sostitutive sono effettuati ogni qualvolta insorga il sospetto della 

non veridicità delle dichiarazioni, anche a seguito di segnalazione da parte di terzi. 

 

 

APPALTI FINANZIATI CON FONDI PNRR/PNC – TITOLARE EFFETTIVO 

La stazione appaltante deve chiedere all’operatore economico che partecipa ad una procedura di 

gara finanziata con fondi PNRR o PNC di dichiarare il titolare effettivo mediante il Modello 9) 

Dichiarazione del titolare effettivo e deve verificare che la dichiarazione sia stata resa. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio
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MISURA GENERALE 4 - CONFLITTO DI INTERESSI NELLE PROCEDURE 

CONCORSUALI – Art. 35, 

35 bis del D.lgs n. 165/2001, art. 6bis della Legge n.241/1990, art.7 del DPR 62/2013, 

art.51 del Codice di procedura civile 

Ai sensi dell’art. 35 del D.lgs n. 165/2001, non possono fare parte delle commissioni di concorso, 

i componenti dell’organo di direzione politica dell’amministrazione, coloro che ricoprono cariche 

politiche, coloro che sono rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed 

organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali. 

Ai sensi dell’art. 35 bis del D.lgs n. 165/2001, non possono fare parte delle commissioni di 

concorso, né svolgere il ruolo di segretari, coloro che siano stati condannati, anche con sentenza 

non passata in giudicato, per uno reato contro la P.A. 

La normativa generale in materia di procedure concorsuali (D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, recante 

le norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento 

dei concorsi), dispone testualmente all’art. 11 che i componenti della commissione “presa visione 

dell’elenco dei partecipanti, sottoscrivono la dichiarazione che non sussistono situazioni di 

incompatibilità tra essi ed i concorrenti, ai sensi degli articoli 51 e 52 del codice di procedura 

civile”. 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 

Il Responsabile di Area acquisisce dai componenti e dal segretario della commissione di 

concorso/selezione la apposita dichiarazione mediante il Modello 10) Dichiarazione del 

componente e del segretario di commissione concorso, di sussistenza/insussistenza di situazioni 

di incompatibilità, conflitto di interessi e condanna per reati contro la P.A. 

Per l’adempimento degli obblighi di trasparenza, il Responsabile di Area deve pubblicare la 

dichiarazione di cui al Modello 9), insieme al curriculum professionale del dichiarante, nella 

sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale del Comune. 

 

I controlli delle dichiarazioni sostitutive sono effettuati ogni qualvolta insorga il sospetto della 

non veridicità delle dichiarazioni, anche a seguito di segnalazione da parte di terzi. 

 

 

MISURA GENERALE 5 - INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITÀ DI 

INCARICHI – Capi II, V e VI 

D.Lgs n. 39/2013 – Delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 



 

25 

 

 

Il D.lgs n.39/2013 sulle “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico”, è uno dei 

pilastri sui quali poggia l’intero sistema normativo di prevenzione e contrasto della corruzione. 

Il D.lgs 39/2013 disciplina una serie articolata di cause di inconferibilità e incompatibilità, fra 

l’altro, con riferimento agli incarichi: dirigenziali o di responsabilità, interni ed esterni, nelle 

pubbliche amministrazioni. 

La situazione di inconferibilità determina il divieto, permanente o temporaneo, di assegnare 

gli incarichi elencati dal D.lgs n. 39/2013 a coloro che abbiano riportato condanne penali per reati 

contro la PA, abbiano svolto incarichi o cariche in enti privati regolati o finanziati da pubbliche 

amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi, nonché   a   coloro    che     siano     

stati     componenti     di     organi    di     indirizzo     politico. La violazione delle norme che 

impongono la inconferibilità determina la nullità dei provvedimenti, con conseguente 

responsabilità a carico dei componenti degli organi che hanno conferito    gli    incarichi    nulli   

(artt.     17     e     18     del     D.lgs     n.     39/2013).La condizione di incompatibilità, invece, 

pone l’obbligo, per il soggetto cui viene conferito 
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l’incarico, di scegliere entro il termine perentorio di quindici giorni tra la permanenza nell’incarico 

e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla stessa 

pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività professionali, 

oppure l’assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico. Lo svolgimento 

di un incarico in condizione di incompatibilità comporta la decadenza dall’incarico medesimo e la 

risoluzione del relativo contratto di lavoro subordinato o autonomo (art. 19 D.lgs n. 39/2013) 

L’art. 15 del D.lgs n. 39/2013 dispone che: «1. Il Responsabile del Piano Triennale di Prevenzione 

della corruzione di ciascuna amministrazione pubblica, cura, anche attraverso le disposizioni del 

PTCP, che nell’amministrazione, siano rispettate le disposizioni del decreto 39/2013 sulla 

inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. A tale fine il responsabile contesta all’interessato 

l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al decreto”. 

Vi è dunque il dovere di accertare, nel rispetto dei principi di buon andamento e di imparzialità di 

cui all’ art. 97 Cost. i requisiti necessari alla nomina, ovvero, l’assenza di cause di inconferibilità 

e di incompatibilità in capo al soggetto che si vuole nominare. 

La vigilanza sull’osservanza delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità è 

demandata al responsabile della prevenzione della corruzione e all’Autorità nazionale 

anticorruzione. Al RPCT, individuato dall’art. 15 del d.lgs. n. 39/2013 come il soggetto tenuto a 

far rispettare in prima battuta le disposizioni del decreto medesimo, è assegnato il compito di 

contestare la situazione di inconferibilità o incompatibilità e di segnalare la violazione all’ANAC 

che, ai sensi dell’art. 16, comma 1, ha il potere di procedere all’accertamento di singole e 

specifiche fattispecie di conferimento degli incarichi. Detto potere può attivarsi su segnalazione di 

terzi, in occasione della richiesta di pareri da parte delle Amministrazioni, su segnalazione dello 

stesso RPCT, ovvero d’ufficio. 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 

1) I Responsabili di Area devono rendere all’atto dell’affidamento e/o rinnovo dell’incarico, o 

comunque annualmente, apposita dichiarazione – utilizzando il Modello 11) Dichiarazione di 

sussistenza/insussistenza cause di inconferibilità e incompatibilità rispetto al conferimento 

dell’incarico. 
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MISURA GENERALE 6 - ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL 

RAPPORTO DI LAVORO 

C.D. “INCOMPATIBILITÀ SUCCESSIVA” (PANTOUFLAGE) – Art. 53, comma 16 

ter, D.lgs n.165/2001 e PNA 2022 

L’art. 53, comma 16 ter, D.lgs n.165/2001 prevede che i dipendenti che, negli ultimi tre anni di 

servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni, non possano svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso soggetti privati che siano destinatari 

dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i suddetti poteri. 

Sono nulli gli eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale divieto. 

I soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti: 

hanno il divieto di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni; 

sono obbligati a restituire i compensi eventualmente percepiti e   accertati,   ad   essi riferiti. 

Scopo della norma è quello di scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che durante 

il periodo di servizio potrebbe sfruttare la propria posizione all’interno dell’amministrazione per 

precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in 

contatto in relazione al rapporto di lavoro. 

Il divieto è anche volto allo stesso tempo a ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare 

pressioni o condizionamenti nello svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al 

dipendente di un’amministrazione opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal 

servizio, qualunque sia la causa della cessazione (ivi compreso il collocamento in quiescenza per 

raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione). 

L’ANAC, con il PNA 2022, ha chiarito che la nozione di dipendenti pubblici deve ricomprendere 

anche lavoratori   che abbiano un rapporto a tempo determinato o autonomo con la pubblica 

amministrazione, come previsto dall’art. 21 del D.lgs n. 39/2013; 

rientrano nei “poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni”, sia 

provvedimenti afferenti specificamente alla conclusione di contratti per l’acquisizione di beni e 

servizi per la PA, sia provvedimenti adottati unilateralmente dalla pubblica amministrazione, quale 

manifestazione del potere autoritativo, che incidono, modificandole, sulle situazioni giuridiche 

soggettive dei destinatari; 

il concetto di “attività lavorativo o professionale” ricomprende qualsiasi rapporto di lavoro o di 

tipo professionale con soggetti privati. Pertanto, la nozione comprende: tutti i rapporti di lavoro a 

tempo determinato o indeterminato; tutti gli incarichi o le consulenze in favore dei soggetti privati. 

L’Autorità, invece, esclude che il divieto di pantouflage si applichi agli incarichi di natura 

occasionale, privi del carattere della stabilità. 

Nel PNA 2022 l’Anac demanda ad apposite Linee Guida la definizione di alcuni aspetti del 

pantouflage. 
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MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 

I Responsabili di Area devono acquisire dai soggetti esterni al Comune, ai quali sono affidati 

appalti o incarichi di qualsiasi tipologia (consulenza, incarico professionale, etc.) la dichiarazione 

di non avere affidato incarichi di lavoro o professionali ad ex dipendenti nel triennio successivo 

alla cessazione del rapporto di lavoro con il Comune, utilizzando l’allegato Modello 12) 

Dichiarazione pantouflage soggetti esterni al Comune. 

 

2) Dichiarazione da far sottoscrivere al dipendente al momento della cessazione dal servizio, con 

si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, utilizzando l’allegato Modello 13) 

“Dichiarazione pantouflage dipendente comunale”. 

 

3) Inserimento di apposite clausole nei contratti di assunzione del personale a tempo determinato 

e indeterminato e titolare degli incarichi di cui all’art. 21 del D.lgs n. 39/2013, che prevedono 

specificamente il divieto di pantouflage: Il Sig./Sig.ra è consapevole 

che, a norma dell’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001 e successive modificazioni e 

integrazioni, gli/le è fatto divieto nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, di 

prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) presso soggetti 

privati nei confronti dei quali il medesimo dovesse, negli ultimi tre anni di servizio, esercitare 

poteri autoritativi e negoziali. 

 

 

MISURA GENERALE 7 - PATTI DI INTEGRITA’ NEGLI AFFIDAMENTI 

Il Comune di Mara, con deliberazione della Giunta comunale n. 16 del 07.04.2016, ha adottato il 

patto d’integrità recante il complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione della 

corruzione e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti, 

nell’ottica di implementazione delle misure preventive al possibile verificarsi di fenomeni 

corruttivi. 

 

Il Patto di integrità deve essere inserito obbligatoriamente nei documenti di gara 

(aperte/ristrette/negoziate) di lavori, servizi, forniture, e deve essere fatto sottoscrivere 

all’operatore economico individuato a seguito di affidamento diretto di importo pari o superiore a 

€ 20.000. Il Patto di integrità costituisce parte integrante della documentazione di gara e del 

successivo contratto. 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 

I Responsabili di Area devono inserire il Patto di integrità, da far sottoscrivere ai concorrenti, nei 

documenti di gara d’appalto di lavori, servizi e forniture, indipendentemente dalle procedure di 

scelta del contraente utilizzate. Il Patto di integrità deve essere fatto sottoscrivere nuovamente 

all’aggiudicatario in sede di stipula del contratto/convenzione. Il Patto di integrità deve essere fatto 

sottoscrivere all’operatore economico. 

Si allega il Modello 14) “Patto di integrità”. 

 

I Modelli da n. 1 a n. 14 sopra indicati sono contenuti nell’allegato B) “Moduli dichiarazioni 

sostitutive anticorruzione”. 
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MISURA GENERALE 8   -   TUTELA   DEL   DIPENDENTE   PUBBLICO   CHE   

SEGNALA   ILLECITI 

(WHISTLEBLOWING) Art. 54 bis D.lgs n.165/2001 – Legge n. 179/2017 – Linee guida 

ANAC approvate con delibera n.469 del 09.06.2021 e D.lgs n. 24 del 10.03.2023. 

L’art. 54-bis del D.lgs n. 165/2001 prevede un regime di tutela del dipendente pubblico che segnala 

condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, contribuendo in 

tal modo all’emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per 

l’amministrazione di appartenenza e per l’interesse pubblico collettivo. La disciplina è stata 

integrata dal D.L. n. 90/2014, convertito nella L. n.114/2014 che ha modificato l’art. 54-bis 

individuando anche Anac quale soggetto destinatario delle segnalazioni di whistleblowing. 

Una riforma dell’istituto è stata introdotta con la L. n. 179/2017. Tra le modifiche di maggior 

rilievo apportate dalla L. n. 179 all’art. 54-bis rilevano: l’ampliamento dell’ambito soggettivo di 

applicazione; la valorizzazione del ruolo del Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza   (RPCT)   nella   gestione   delle   segnalazioni;   il   sistema   generale   di tutela 

e protezione del segnalante, che comprende la garanzia di riservatezza sull’identità, la protezione 

da eventuali misure ritorsive adottate dalle amministrazioni o enti a causa della segnalazione, 

nonché la qualificazione della segnalazione effettuata dal whistleblower come “giusta causa” di 

rivelazione di un segreto d’ufficio, aziendale, professionale, scientifico o industriale o di 

violazione del dovere di lealtà e fedeltà. L’Anac è stata direttamente investita dalla L. n. 179/2017 

del compito di adottare apposite Linee guida relative alle procedure per la presentazione e la 

gestione delle segnalazioni ed è anche titolare di un autonomo potere sanzionatorio in specifici 

casi. L’Anac ha quindi adottato, il 09.06.2021, la deliberazione n. 469 recante le nuove “Linee 

guida in materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 

conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis, del D.lgs n. 165/2001 

(c.d. whistleblowing”). Nelle stesse è stabilito che l’amministrazione è tenuta a disciplinare, in 

conformità alle presenti Linee guida, le modalità, preferibilmente informatiche, per la ricezione e 

la gestione delle segnalazioni, definendo, e tra l’altro, i tempi e i soggetti responsabili. Le 

segnalazioni di condotte illecite di cui il dipendente sia venuto a conoscenza in ragione del 

rapporto di lavoro; possono essere inviate, a discrezione del whistleblower, al RPCT o ad Anac. Il 

dipendente può anche valutare di inoltrare una denuncia «all’autorità giudiziaria ordinaria o a 

quella contabile» 

 

In attuazione della Direttiva UE 2019/1937 riguardante la protezione delle persone che segnalano 

violazioni del diritto dell’Unione o delle normative nazionali, ovvero le tutele del whistleblowing, 

il Governo ha adottato il D.lgs n. 24 del 10.03.2023 che disciplina la protezione delle persone che 

segnalano violazioni, di norme nazionali o del diritto UE, che ledono l’interesse pubblico o 

l’integrità dell’amministrazione pubblica o del soggetto privato, delle quali siano venute a 

conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato. 

Il D.lgs n. 10/2023 definisce, in modo compiuto e amplia l’ambito delle violazioni, oggetto di 

segnalazione, rilevanti ai fini dell’applicazione delle tutele. Amplia altresì l’ambito soggettivo di 

applicazione delle tutele, estende le misure di protezione ad altre persone fisiche, quando svolgano 

attività in favore di pubbliche amministrazioni, quali: i lavoratori autonomi, nonché i titolari di un 

rapporto di collaborazione; i lavoratori e i collaboratori di soggetti che forniscono beni o servizi o 

che realizzano opere; i liberi professionisti e i consulenti; i volontari e i tirocinanti, retribuiti e non 

retribuiti. 

Stabilisce inoltre che le segnalazioni sono sottratte sia al diritto di accesso di tipo documentale, di 

cui agli artt. 22 e seguenti della Legge 241/1990 sia all’accesso civico normato dagli artt. 5, 5- bis 

e 5-ter del D.lgs 33/2013. 

Il D.lgs n. 10/2023 diventerà efficace dal 15.07.2023. Da quella data sarà abrogato l’art. 54-bis 
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del D.lgs n. 165/2001, aggiunto dalla Legge 190/2012 e riscritto dalla Legge 179/2017, che ad 

oggi tutela il whistleblower all’interno delle sole amministrazioni pubbliche. Nel stabilire che i 

segnalanti non possono subire alcuna ritorsione a causa della denuncia, segnalazione o 

divulgazione, definisce ritorsione qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato    

o    minacciato,   posto     in     essere     in     ragione     della     segnalazione, denuncia o 

divulgazione pubblica, che provoca o che possa provocare alla persona, anche indirettamente, un 

danno ingiusto. All’art. 17 elenca quali fattispecie il legislatore consideri, di diritto, misure 

ritorsive. 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 

 

Il Comune di MARA ha proceduto con l’attivazione del canale segnalazione illeciti  

 

 

MISURA GENERALE 9 - MONITORAGGIO DEI TERMINI PROCEDIMENTALI – 

Art. 1, comma 28, 

Legge n.190/2012 

La misura consente di verificare il rispettato dei termini previsti dalle leggi o da regolamenti per 

la conclusione dei procedimenti amministrativi, in quanto il mancato rispetto o i tempi per la 

conclusione degli stessi eccessivamente dilatati potrebbero essere indicativi di fenomeni di cattiva 

amministrazione quando non di corruzione in senso stretto. 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 

Il RPCT effettua il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

amministrativi, attraverso l’elaborazione di un report da parte dei Responsabili di Area. 

 

 

MISURA GENERALE 10 - SVOLGIMENTO DI INCARICHI EXTRA 

ISTITUZIONALI – Art. 53 D.lgs n.165/2001 

L’art. 53 del D.lgs n.165/2001 disciplina la materia delle incompatibilità, cumulo di impieghi e 

incarichi secondo cui, in generale, i lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazioni con 

rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato non possono intrattenere altri rapporti di lavoro 

dipendente o autonomo o esercitare attività imprenditoriali. 

I dipendenti delle pubbliche amministrazioni possono svolgere incarichi retribuiti conferiti da altri 

soggetti, pubblici o privati, solo se autorizzati dall’amministrazione di appartenenza. 

Le amministrazioni fissano criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifica 

professionalità, in base ai quali rilasciare l’autorizzazione. 

Tali criteri sono diretti ad evitare che i dipendenti: 

svolgano attività vietate per legge ai lavoratori della pubblica amministrazione; 

svolgano attività che li impegnino eccessivamente facendo trascurare i doveri d’ufficio; 

svolgano attività che determinano un conflitto d’interesse con l’attività lavorativa, 

pregiudicando l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 
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Il conferimento dei predetti incarichi senza la previa autorizzazione comporta: 

per il funzionario responsabile del procedimento: infrazione disciplinare, nullità del 

provvedimento e il compenso previsto come corrispettivo dell’incarico è versato direttamente 

all’amministrazione di appartenenza del dipendente ed è destinato ad incrementare il fondo per la 

produttività dei dipendenti; 

il dipendente che svolge l’incarico in assenza di autorizzazione è responsabile disciplinarmente e 

il relativo compenso è versato, da questi o dall’erogante, nel conto dell’entrata del bilancio 

dell’amministrazione di appartenenza. 

 

Il Comune provvederà entro il 2024 a disciplinare l’iter procedimentale per l’attribuzione e 

conferimento degli incarichi 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 

Preventiva autorizzazione scritta per lo svolgimento di qualsiasi incarico extralavorativo e 

pubblicazione in Amministrazione trasparente di tutti gli incarichi autorizzati, dell’oggetto, durata 

e importo percepito. 

 

 

MISURA GENERALE 11 - FORMAZIONE 

Si tratta della realizzazione di attività di formazione dei dipendenti pubblici, con particolare 

attenzione a quelli chiamati ad operare nei settori in cui è più elevato il rischio di corruzione sulla 

normativa in tema di corruzione e sui temi dell’etica e della legalità. 

La formazione del personale dipendente è condizione essenziale ai fini del perseguimento della 

strategia in materia di prevenzione della corruzione ideata dall’amministrazione comunale. Le 

attività formative previste tengono conto sia della necessità di assicurare la qualità delle attività 

formative che del contenimento dei costi attraverso un efficiente utilizzo delle risorse umane e 

materiali disponibili. 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 

La formazione sarà effettuata distinguendo, ove possibile, percorsi di formazione a livello generale 

che coinvolgono tutto il personale dell’ente e finalizzati a rafforzare le competenze in materia di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, e a livello specifico coinvolgendo in particolare 

il personale operante in settori particolarmente esposti a fenomeni di tipo corruttivo. 

 

 

MISURA GENERALE 12 - CONTROLLO SUCCESSIVO DI REGOLARITÀ 

AMMINISTRATIVA – D.L. n. 

174/2012 convertito da Legge n.215/2012 e Regolamento comunale dei controlli interni 

Il controllo successivo di regolarità amministrativa è effettuato dal Segretario comunale, che si 

occupa anche delle verifiche, mediante controlli a campione, sull’attuazione delle misure di 

prevenzione. Le tecniche di campionamento per il controllo successivo di regolarità 

amministrativa sono definite nell’apposito regolamento comunale. 

Mediante il controllo successivo di regolarità amministrativa viene effettuata anche la verifica 
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specifica riguardante il rispetto di alcuni parametri specifici in materia di anticorruzione e 

trasparenza nella predisposizione degli atti amministrativi. 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 

Controlli successivi di regolarità amministrativa secondo le tempistiche del Regolamento 

comunale dei controlli interni. 

Controllo a campione sulla base di atti selezionati casualmente. Controlli su tutti gli atti per gli 

appalti che interessano fondi PNRR/PNC 

 
 

5. Monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione 

Il monitoraggio è volto a verificare l’effettiva attuazione delle misure di prevenzione programmate 

al fine di contenere il rischio corruttivo. 

Come gli scorsi anni, il RPCT effettuerà il monitoraggio mediante la somministrazione ai 

Responsabili di Area di un questionario ove sono indicati, per ciascuna misura, gli elementi e i dati 

oggetto di monitoraggio, al fine di verificare il grado di realizzazione delle misure. 

 
 

6. Trasparenza 

La trasparenza è misura fondamentale per la prevenzione della corruzione, in quanto strumentale 

alla promozione dell’integrità, allo sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito dell’attività 

pubblica nonché considerata strategica nelle indicazioni ed orientamenti internazionali. 

L’esercizio trasparente del potere pubblico oltre ad essere considerato un predicato irrinunciabile 

della stessa forma democratica, è ritenuto uno strumento attraverso cui esercitare il controllo civico 

e a mezzo del quale i funzionari danno conto del loro operato (cd. Accountability). 

Secondo l’articolo 1 del D.lgs n.33/2013, innovato dal D.lgs n.97/2016: “La trasparenza è intesa 

come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni…”. 

Nella precedente versione, la trasparenza era intesa come accessibilità totale delle informazioni 

concernenti l’organizzazione e le attività delle pubbliche amministrazioni. 

Con le modifiche apportate nel 2016 dal D.Lgs n. 33/2013, l’attenzione è rivolta al destinatario 

dell’attività della PA: “Le disposizioni del presente decreto disciplinano la libertà di accesso 

di chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni e dagli altri soggetti 

di cui all’articolo 2-bis, garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 

pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tramite l’accesso civico e tramite la pubblicazione di 

documenti, informazioni e dati concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 

amministrazioni e le modalità per la loro realizzazione”. 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni 

elencate dalla legge sul sito web nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

I dati, documenti o informazioni devono, di norma, essere pubblicati in Amministrazione 

Trasparente al massimo entro 30 giorni dalla pubblicazione sull’albo pretorio, laddove si tratti di 

provvedimento amministrativo, ovvero nei casi residuali, entro 30 giorni dalla 

disponibilità/elaborazione del documento da parte del Servizio. I soggetti responsabili delle 

pubblicazioni sono individuati nei Responsabili di Servizio. 

 

Tra gli allegati al PNA 2022, l’allegato 9 riguarda l’elenco degli obblighi di pubblicazione della 

sottosezione “Bandi di gara e contratti”, per la quale ANAC ha fornito nuove specifiche, più ricche 

e dettagliate rispetto al passato. Sull’onda delle novità normative legate alla contingenza 

dell’emergenza pandemica, ANAC sottolinea lo strumento della trasparenza – e, quindi, della 
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conoscibilità – delle procedure di affidamento in funzione di contrappeso alle semplificazioni che 

il regime derogatorio in materia di contratti ha introdotto. Sono così stati inseriti a titolo di esempio 

nuovi adempimenti di trasparenza legati alla generalità degli atti adottati in sede di esecuzione di 

un contratto d’appalto (varianti, proroghe, subentri etc.), con il limite degli atti riservati/secretati. 

ANAC (sottosezione “Bandi di gara e contratti”) che introducono specifici obblighi di 

pubblicazione per gli appalti finanziati con risorse PNRR. 

 

La tabella allegata denominata Allegato C) Elenco degli obblighi di pubblicazione della sezione 

Amministrazione trasparente ripropone fedelmente i contenuti, puntuali e dettagliati, 

dell’Allegato numero 1 della citata deliberazione ANAC 1310/2016, così come modificato con 

l’allegato 9 al PNA 2022. 

Rispetto alla deliberazione n.1310/2016, la tabella è composta da sette colonne, anziché sei. Infatti, 

è stata aggiunta, come nel precedente Piano, la “colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo 

chiaro, l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 

Le tabelle sono quindi composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: Colonna 

A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al D.lgs n. 97/2016, che impongono la 

pubblicazione; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna 

sotto-sezione secondo le linee guida di Anac); 

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 

previsti nella Colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 

 

Nota ai dati della Colonna C:  

Così come “suggerito” dall’Anac, in sede di aggiornamento 2018 del PNA, laddove nelle diverse 

sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” 

o perché l’obbligo non è applicabile alla specifica tipologia di amministrazione, dovrà essere 

riportato il motivo per cui non di procede alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme 

a cui fare riferimento o circostanze specifiche alla base dell’assenza dei. 

 

Nota ai dati della Colonna F: 

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 

informazioni e documenti. L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” 

può avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 

Il legislatore non ha però specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo 

a comportamenti anche molto difformi, e ha valutato opportuno non vincolare in modo 

predeterminato le amministrazioni ma si ha preferito rimettere all’autonomia organizzativa degli 

enti la declinazione del concetto di tempestività in base allo scopo della norma e alle caratteristiche 

dimensionali di ciascun ente. 

L’Anac, in sede di aggiornamento 2018 del PNA, ha ritenuto quindi che “i piccoli comuni possano 

interpretare il concetto di tempestività e fissare termini secondo principi di ragionevolezza e 

responsabilità, idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla trasparenza, 

la continuità, la celerità e l’aggiornamento costante dei dati. I termini così definiti vanno indicati 

nella sezione del PTPC dedicata alla trasparenza sia per la data di pubblicazione che di 

aggiornamento, tendenzialmente non superiore al semestre”. 
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Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 

amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e 

documenti quando effettuata entro trenta giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni 

e documenti. 

 

Nota ai dati della Colonna G:  

L’articolo 43 comma 3 del D.lgs n. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 

dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare 

ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili 

delle Aree indicate nella colonna G. 

 

Se disposto dal RPCT, la pubblicazione potrà essere anche effettuata dalla dipendente addetta 

all'ufficio di staff del Segretario, fermo restando però l’obbligo da parte degli uffici depositari dei 

dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare (indicati nella Colonna G) di trasmettere 

quindicinalmente a detto ufficio i dati, le informazioni ed i documenti previsti nella Colonna E, il 

quale provvede alla pubblicazione entro giorni quindici giorni dalla ricezione. 

I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e inserito in formato aperto 

o in formati compatibili alla trasformazione in formato aperto. 

A norma del D.lgs n.33/2013, la durata dell’obbligo di pubblicazione è fissata ordinariamente in 

cinque anni, che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo 

di pubblicazione e comunque fino a che gli atti abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i casi in 

cui la legge dispone diversamente. 

 

 

7. Monitoraggio sull’attuazione della trasparenza 

 

Il RPCT svolge attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando 

la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate. Nell’ambito del ciclo 

di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e 

valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D.lgs n. 33/2013 e dal 

presente programma, saranno oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come 

normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del D.lgs n.267/2000 e dal Regolamento comunale sui 

controlli interni. 

Questo Comune ricade nell’ambito di applicazione della tabella 8 contenuta nel PNA 2022 

“Monitoraggio per amministrazioni con dipendenti da 1 a 15”, per cui il monitoraggio sarà 

realizzato una volta nel corso di ogni anno. 

Nel 2023 saranno esaminate prioritariamente le seguenti sezioni: Disposizioni generali; Consulenti 

e collaboratori; Personale; Performance; Bandi di gara e contratti. 
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SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE 

UMANO 

 
SOTTOSEZIONE 3.1 – STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 
 

8. Organizzazione e personale del Comune 

 

Il Comune di Mara è dotato di una struttura amministrativo-gestionale, al cui vertice è posto il 

Segretario comunale, in convenzione con il Comune di Tissi (capofila) e Florinas dal 05.12.2022. 

 

La struttura comunale è ripartita in Aree e Servizi. 

L'Area è la struttura organizzativa di primo livello, alla quale sono affidate funzioni e attività fra 

loro omogenee, che, a sua volta, si articola in unità operative di secondo livello, denominate 

Servizi. 

Ad ogni Area è preposto un Responsabile, nominato dal Sindaco, cui spetta la gestione finanziaria, 

tecnica e amministrativa dei procedimenti di competenza dell'Area, mediante autonomi poteri di 

spesa, compresi tutti gli atti che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno. 

 

La struttura organizzativa è articolata nelle seguenti quattro Aree e servizi: 

 

- Area A m m i n i s t r a t i v a – Finanziaria e vigilanza, comprendente i servizi        patrimonio, 

finanza e contabilità, personale, tributi, economato, affari generali, pubblica istruzione, 

stato civile, elettorale, leva, statistica, servizio vigilanza e commercio, protocollo; 

- Area Tecnico - Manutentiva, comprendente i servizi patrimonio, opere pubbliche, edilizia, 

urbanistica, cimiteriale, sicurezza sul lavoro, protezione civile; 

- Area Socio culturale e scolastica, comprendente i servizi sociali e cultura; 

 

Al vertice di ciascuna Area è posto un titolare di posizione organizzativa (oggi Elevate 

Qualificazioni). L’incarico per l’area tecnica è stato conferito con decreto n. 11 del 27.10.2023. 

L’incarico dell’area Servizi Sociali è conferito con decreto n. 10 del 27.10.2023. La responsabilità 

dell’area amministrativa –finanziaria e vigilanza è conferita al Sindaco con decreto n. 9 del 

27.10.2023. 

 

Il personale in servizio è composto dal Segretario comunale (in convenzione) e n. 7 dipendenti    a 

tempo indeterminato, ripartiti tra le seguenti aree. 

 
AREA AMMINISTRATIVA – FINANZIARIA – VIGILANZA: n. 1 istruttore contabile, n. 1 Operatore 

amministrativo, n. 1 Istruttore amministrativo e n. 1 istruttore di vigilanza 

 

Unità operativa II – 

Economico finanziaria 

Unità operativa II – 

Affari generali 

Unità operativa III – 

Segreteria e affari 

generali 

Unità operativa IV – 

Polizia municipale e 

protezione civile 

Contabilità Albo pretorio Segreteria Vigilanza 

Bilancio Servizi civici (Anagrafe – 

Stato civile – Elettorale) 

Sportello Unico Attività 

Produttive ed Edilizia - 

Vigilanza mercato 
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  SUAPE  

Personale Contratti  Protezione civile 

Tributi   Notifiche 

Economato Protocollo Centralino  

Fiscalità Statistica URP  

    

 

 

 

 

AREA TECNICO MANUTENTIVA: n1 funzionario di elevata qualificazione e n. 1 Operatore manutentore 

 
Unità operativa I - Lavori Unità operativa II - Urbanistica, Unità operativa III – 

pubblici, patrimonio, edilizia privata Manutenzioni   

progettazione e direzione lavori     

Lavori pubblici Gestione 

territorio 

controllo e pianificazione Servizi cimiteriali 

Patrimonio Urbanistica Servizi manutentivi 

Espropri Edilizia privata  

Progettazione e direzione lavori Ambiente e ecologia  

 
 

AREA SOCIO CULTURALE E SCOLASTICA: n. 1 Operatrice Sociale 

 
Unità operativa I – Servizi 

sociali alla persona 

Unità operativa II – 

Istruzione, servizi 

educativi, attività ricreativa 

Unità operativa III – Cultura, sport e 

tempo libero 

Assistenza e servizi alla persona Istruzione Cultura 

Servizi per l’infanzia e per i 

minori 

Biblioteca Sport 

Servizi per gli anziani Associazionismo Tempo libero 

 
Con delibera della G.C. n. 6 del 22.01.2024 si è proceduto alla rideterminazione della dotazione 

organica ai sensi dell’articolo 89, comma 5, D.lgs n. 267/2000, tenendo conto delle esigenze 

dell’Amministrazione anche in ragione degli obiettivi da perseguire. La dotazione organica vigente è 

la seguente: 
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SOTTOSEZIONE 3.2 – ORGANIZZAZIONE LAVORO AGILE 

 
Vedi sotto sezione che si allega 
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SOTTOSEZIONE 3.3 - PIANO TRIENNALE FABBISOGNI DI PERSONALE 

 
Vedi sotto sezione allegata 



 

41 

 

 

 



 

42 

 

 

 


